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Stati generali della sicurezza in Toscana

Le politiche locali di sicurezza 
Legge regionale n. 38/2001

Firenze, 4 dicembre 2009
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Stati generali della sicurezza in Toscana

Restituire un quadro informativo generale, a livello di 
aggregazione provinciale, dell’andamento degli investimenti e 
dei progetti attivati sul territorio tramite i finanziamenti erogati 
dalla Legge regionale n. 38/2001, dal suo primo anno (2001) di 
applicazione fino al 2008            Cosa fa la legge?

Fornire un quadro sinottico esaustivo dei finanziamenti erogati, 
degli enti coinvolti e delle principali tipologie di azione finanziate 
tramite la Legge n. 38/2001            Quanto e cosa finanzia?

Analizzare, a livello provinciale e per ciascuna annualità di 
applicazione della Legge, le principali azioni attivate sul territorio 
in risposta alle principali problematiche rilevate 

Quali fabbisogni intende soddisfare?

Produrre una base informativa che consenta di comprendere 
l’andamento delle azioni poste in essere attraverso i 
finanziamenti erogati           Quali scenari evolutivi?

Le finalità generali e i principali obiettivi dell’indagine
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Agenda

Quadro generale della Legge 16 agosto 2001, n. 38

Quadro provinciale della Legge 16 agosto 2001, n. 38

Quadro della Legge 16 agosto 2001, n. 38 nei Comuni 
capoluogo di Provincia
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Quadro provinciale della Legge 16 agosto 2001, n. 38

Quadro della Legge 16 agosto 2001, n. 38 nei Comuni 
capoluogo di Provincia

Quadro generale della Legge 16 agosto 2001, n. 38
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I finanziamenti erogati

Dati in milioni di Euro

Tra il 2001 e il 2008 la Legge n. 38 del 16 agosto 2001 ha erogato 

finanziamenti per un totale di 15.470.899,77 euro
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Le tipologie di progetto

Dei 600 progetti finanziati tra il 2001 e il 2008,  343 sono integrati, ossia riconducibili 

ad almeno 2 delle aree di azione su cui è ammissibile la richiesta di contributo, 

mentre 257 rientrano nella categoria dei progetti ordinari.
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Le tipologie di intervento (ex delibera 10 marzo 2003, n. 199)
categoria A “Rafforzamento della prevenzione sociale e territoriale”

categoria B “Rafforzamento della vigilanza e attivazione dei servizi comunali”

categoria C “Soccorso alle persone e sorveglianza degli spazi pubblici”

categoria D “Potenziamento della Polizia Municipale”

categoria E “Prevenzione e mediazione dei conflitti  e reinserimento sociale”

categoria F “Prevenzione e riduzione dei danni derivanti da atti incivili”

categoria G “Assistenza e aiuto alle vittime di reati”
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I destinatari dei contributi regionali (1/2)
Tra il 2001 e il 2008 hanno beneficiato dei contributi regionali 1.008 Comuni, per 

un totale di 600 progetti. Di questi, 479 sono stati presentati da singoli Comuni, e 

121 sono stati presentati da 534 Comuni associati.
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I destinatari dei contributi regionali (2/2)
Tra il 2001 e il 2008, rispetto al totale dei progetti attivati nelle Province toscane, 

quelli presentati da singoli Comuni hanno un peso percentuale più elevato di 

quelli presentati da Comuni / enti consorziati. 
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Quadro provinciale della Legge 16 agosto 2001, n. 38

Quadro generale della Legge 16 agosto 2001, n. 38

Quadro della Legge 16 agosto 2001, n. 38 nei Comuni 
capoluogo di Provincia
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Provincia di Arezzo: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Arezzo hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 948.173,55 Euro
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Provincia di Arezzo: gli interventi finanziati
Tra il 2001 e il 2008 si ravvisano 
problematiche connesse, in particolar 
modo, all’incidentalità stradale e alla 
diffusione della microcriminalità.

In particolare, tra il 2001 e il 2004, gli 
Amministratori locali hanno attivato 
interventi connessi al potenziamento 
dell’organico, della strumentazione 
tecnica e della presenza sul territorio 
della Polizia Municipale, mediante 
l’acquisto di apparecchiature di supporto 
nel controllo (videosorveglianza, rilevatori 
di velocità, ecc.) e l’incremento del 
parco veicoli.
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A partire dal 2005 i comuni si sono concentrati maggiormente sull’ammodernamento delle 
dotazioni tecniche già acquisite e su interventi di prevenzione e mediazione dei conflitti.

Inoltre il lento, ma costante incremento della popolazione immigrata nei comuni aretini, ha 
portato all’attivazione di numerosi progetti formativi, con il coinvolgimento delle scuole 
dell’obbligo, per l’implementazione della coesione sociale e il contrasto al razzismo.



7

13

Stati generali della sicurezza in Toscana

Provincia di Arezzo: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Arezzo hanno attivato 49 progetti, 

di cui 35 presentati da singoli comuni e 14 da 39 comuni ed enti consorziati.

24 Progetti sono integrati e 25 ordinari.
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Provincia di Firenze: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Firenze hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 5.469.542,30 Euro
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Provincia di Firenze: gli interventi finanziati

Nel corso del periodo 2001-2008, tali problemi 
sono stati affrontati spesso con un approccio 
integrato (prevalenti, infatti, risultano essere 
gli interventi di tipo “integrato” rispetto a 
quelli di tipo “ordinario”) mediante 
l’attuazione di pacchetti di misure finalizzati, 
in particolare, all’acquisizione e 
modernizzazione della strumentazione 
tecnologica della PM, alla  prevenzione delle 
cause sociali di vandalismo, al rafforzamento 
dei servizi di vigilanza e pattugliamento e 
alla prevenzione e mediazione dei conflitti 
sociali e culturali.  

Le problematiche legate alla sicurezza nei comuni della provincia di Firenze riguardano un 
ampio spettro di fenomeni che spaziano da atti di vandalismo e bullismo a reati predatori (furti, 
rapine), da microcriminalità giovanile o legata alla presenza significativa di immigrati, alla 
prostituzione di strada, lo spaccio di sostanze stupefacenti, gli abusi familiari e contro le 
categorie più deboli, l’illegalità di strada.

Numerose sono state, inoltre, le iniziative che hanno visto il coinvolgimento della 
cittadinanza attraverso l’organizzazione di corsi di educazione e sicurezza stradale e 
servizi di accompagnamento dei minori a scuola (“Nonni amici dei bimbi”).
Da segnalare, infine, i diversi interventi in materia di assistenza psicologica e materiale 
alle vittime di reati e abusi quali l’attivazione di sportelli di mediazione sociale e 
accoglienza di soggetti in condizioni di disagio e la stipula di polizze assicurative per il 
risarcimento dei danni subiti.
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Provincia di Firenze: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Firenze hanno attivato 174 progetti, 

di cui 145 presentati da singoli comuni e 29 da 116 comuni ed enti consorziati.

108 Progetti sono integrati e 66 ordinari.
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Provincia di Grosseto: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Grosseto hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 487.628,61 Euro
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Provincia di Grosseto: gli interventi finanziati

Tra il 2001 e il 2008 si ravvisano 
problematiche connesse, in particolar modo, 
all’incremento degli atti vandalici contro il 
patrimonio pubblico e dei fenomeni di 
intolleranza contro gli immigrati.

In particolare, gli Amministratori locali hanno 
attivato interventi connessi al potenziamento 
della strumentazione specifica per la
sicurezza urbana e stradale. Oltre 
all’acquisto di software, impianti di 
videosorveglianza e colonnine di soccorso, è
stato potenziato il servizio di sorveglianza e la
presenza sul territorio della Polizia Municipale 
sia nelle aree a rischio che durante gli eventi 
di particolare interesse.
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Per quanto concerne il potenziamento dei servizi per l’integrazione, è stato creato uno 
sportello informativo per immigrati ed è stato fatto ricorso ad assistenti sociali ed 
operatori qualificati.

A partire dal 2004 gli enti locali hanno dato avvio all’implementazione di una rete di 
servizi e sostegno per la popolazione immigrata.
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Provincia di Grosseto: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Grosseto hanno attivato 23 progetti, 

di cui 17 presentati da singoli comuni e 6 da 48 comuni ed enti consorziati.

5 Progetti sono integrati e 18 ordinari.
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Provincia di Livorno: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Livorno hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 1.576.597,40 Euro
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Provincia di Livorno: gli interventi finanziati

Tra il 2001 e 2008 sono state rilevate 
problematiche principalmente relative al 
degrado ambientale, alla microcriminalità, a 
problemi legati alla viabilità e all’alta 
incidentalità stradale. Al contempo, è
cresciuta la domanda di servizi per 
l’integrazione sociale e la protezione dei 
soggetti più deboli.

I Comuni della Provincia hanno promosso 
interventi volti a potenziare l’organico e le 
dotazioni tecniche e strumentali della Polizia 
Municipale e ad estendere i turni di 
sorveglianza avvalendosi anche del 
coinvolgimento di volontari. Per 
implementare la sicurezza stradale, si sono 
intensificate, negli anni, le attività per la 
messa in sicurezza della rete viaria.

A partire dal 2006 è cresciuto l’interesse per la prevenzione della devianza giovanile, 
attraverso la promozione di iniziative di educazione alla legalità, e la prevenzione dei 
conflitti sociali con l’istituzione di Centri di ascolto per i cittadini in condizioni di disagio 
e la stipula di polizze assicurative per le vittime di reati.
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Provincia di Livorno: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Livorno hanno attivato 53 progetti, 

di cui 45 presentati da singoli comuni e 8 da 19 comuni ed enti consorziati.

23 Progetti sono integrati e 30 ordinari.
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Provincia di Lucca: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Lucca hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 1.440.904,76 Euro
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Provincia di Lucca: gli interventi finanziati
Tra il 2001 e il 2008 si ravvisano 
problematiche connesse, in particolar 
modo, all’incremento del disagio giovanile 
ed a fenomeni di intolleranza contro le 
fasce più deboli della popolazione, nonché
alla proliferazione di reati connessi allo 
sfruttamento della prostituzione, alla 
violenza di genere ed all’abusivismo 
commerciale.

Al fine di migliorare le condizioni generiche 
di sicurezza, oltre al rafforzamento della 
presenza e vigilanza della Polizia 
Municipale sul territorio, gli Amministratori 
locali hanno ritenuto opportuno affiancare 
ai soggetti istituzionalmente preposti al 
controllo gli operatori delle associazioni di 
volontariato, la popolazione civile e i vigili 
di quartiere. 
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Inoltre, sono stati avviati progetti di recupero, riqualificazione e rivitalizzazione di luoghi 
e strutture pubbliche e percorsi didattici di educazione alla legalità. 
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Provincia di Lucca: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Lucca hanno attivato 71 progetti, di 

cui 58 presentati da singoli comuni e 13 da 99 comuni ed enti consorziati.

47 Progetti sono integrati e 24 ordinari.
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Provincia di Massa Carrara: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Massa Carrara hanno beneficiato di 

un contributo complessivo di 1.004.906,47 Euro
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Provincia di Massa Carrara: gli interventi finanziati
Nel corso del periodo 2001-2008, le 
Amministrazioni comunali della provincia di 
Massa Carrara hanno utilizzato oltre la metà
delle risorse messe a disposizione dalla L.R.
38/2001 per il finanziamento di interventi di 
rafforzamento dei servizi di vigilanza e 
potenziamento della Polizia Municipale.

Ciò ha consentito di incrementare l’organico
della Polizia Municipale e di acquisire e 
modernizzare nuove dotazioni tecniche e 
strumentali (strumenti di radiocomunicazione, 
parco veicoli, sistemi GPS, telelaser, strumenti 
di videosorveglianza, ecc.) con l’obiettivo di 
migliorare le condizioni generiche di 
sicurezza, diminuire l’incidentalità stradale e 
combattere in maniera più efficace i 
fenomeni di microcriminalità.
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L’attività di potenziamento della vigilanza, in particolare presso scuole e luoghi pubblici, 
è stata condotta anche mediante iniziative di coinvolgimento della popolazione civile
(nonni civici). Similmente, numerose sono state le iniziative di educazione e 
sensibilizzazione in materia di sicurezza stradale.
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Provincia di Massa Carrara: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Arezzo hanno attivato 26 progetti, 

di cui 22 presentati da singoli comuni e 4 da 11 comuni ed enti consorziati.

14 Progetti sono integrati e 12 ordinari.
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Provincia di Pisa: i finanziamenti erogati
Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Pisa hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 1.196.708,82 Euro
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Provincia di Pisa: gli interventi finanziati
Tra le problematiche rilevate più di 
frequente nel periodo 2001-2008, si 
incontrano la microcriminalità (borseggi, 
furti), lo spaccio di sostanze stupefacenti, la 
forte incidentalità stradale e la frequenza di 
atti di vandalismo, cui si aggiungono 
fenomeni di disagio giovanile e conflitti 
sociali legati, in particolar modo, alla 
necessità di una maggiore integrazione 
della popolazione immigrata. 

Se nel 2001 hanno prevalso gli interventi volti 
all’acquisizione e modernizzazione delle 
dotazioni tecniche e strumentali della Polizia 
Municipale, a partire dal 2005 gli 
Amministratori locali si sono concentrati su 
azioni mirate al rafforzamento del controllo 
sul territorio, attraverso l’estensione dei turni 
di vigilanza e l’attivazione di servizi comunali 
che prevedono il coinvolgimento di 
operatori sociali qualificati.
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Pressoché costanti, gli interventi per la promozione di iniziative di educazione alla 
legalità e alla sicurezza stradale, di prevenzione delle cause di bullismo nonché di 
promozione della convivenza interculturale.
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Provincia di Pisa: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Pisa hanno attivato 81 progetti, di 

cui 62 presentati da singoli comuni e 19 da 78 comuni ed enti consorziati.

41 Progetti sono integrati e 40 ordinari.
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Provincia di Pistoia: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Pistoia hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 959.669,27 Euro
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Provincia di Pistoia: gli interventi finanziati
Tra il 2001 e il 2008 si ravvisano problematiche 
connesse, in particolar modo, all’incremento 
della microcriminalità (reati predatori, 
danneggiamenti, vandalismo), all’abusivismo 
edilizio e commerciale, allo sfruttamento della 
prostituzione, ed all’aumento delle infrazioni del 
codice della strada. Si riscontra anche la 
crescita del senso generale di insicurezza legato, 
in particolar modo, all’aumento della presenza 
di immigrati e ad atteggiamenti giovanili 
arroganti.

Gli Amministratori locali hanno ritenuto di dover 
potenziare la vigilanza sul territorio e la 
strumentazione tecnica a disposizione della 
Polizia Municipale. 
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Sono stati anche avviati progetti di riqualificazione urbana, con la sistemazione 
dell’illuminazione pubblica in zone degradate o interessate dal fenomeno della 
prostituzione ed il coinvolgimento della popolazione civile nella lotta al degrado urbano 
mediante la gestione degli spazi pubblici.

Dal 2003 è attivo un “Ufficio per la sicurezza” per la realizzazione di interventi integrati e 
corsi di educazione alla legalità.
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Provincia di Pistoia: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Pistoia hanno attivato 54 progetti, di 

cui 47 presentati da singoli comuni e 7 da 30 comuni ed enti consorziati.

28 Progetti sono integrati e 26 ordinari.
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Provincia di Prato: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Prato hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 1.592.213,47 Euro
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Provincia di Prato: gli interventi finanziati
Le principali problematiche che 
interessano la sicurezza del territorio della 
Provincia di Prato riguardano fenomeni 
di microcriminalità (in particolare atti 
vandalici e predatori, danneggiamenti, 
furti, ecc.) e l’elevata incidentalità
stradale, cui si collega anche l’abuso di 
sostanze alcoliche e stupefacenti.
Si riscontra anche una significativa 
presenza di immigrati ed una certa 
difficoltà di integrazione sociale che, 
spesso, può alimentare fenomeni di 
microcriminalità.
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Gli amministratori locali durante tutto il periodo 2001-2008 hanno concentrato la loro 
strategia sull’attuazione di interventi di incremento dell’organico delle Forze dell’Ordine e 
potenziamento dei servizi di vigilanza (in particolare notturna e nelle zone a rischio) 
anche attraverso l’introduzione di servizi di prossimità quali i “vigili di quartiere”. Molti 
interventi, inoltre, hanno riguardato il miglioramento e l’ammodernamento della 
dotazione tecnica e informatica della Polizia Municipale (autovelox, etilometri, colonnine 
di telesoccorso).

Tali interventi sono stati sempre accompagnati da iniziative di informazione e 
sensibilizzazione sulla legalità e sulla sicurezza stradale rivolte in particolare ai giovani.
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Provincia di Prato: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Prato hanno attivato 25 progetti, di 

cui 21 presentati da singoli comuni e 4 da 12 comuni ed enti consorziati.

17 Progetti sono integrati e 8 ordinari.
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Provincia di Siena: i finanziamenti erogati

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Siena hanno beneficiato di un 

contributo complessivo di 655.706,82 Euro
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Provincia di Siena: gli interventi finanziati
Tra il 2001 e 2008 è stata rilevata la necessità di 
migliorare le condizioni generiche di sicurezza 
per far fronte ad un diffuso disagio e senso di 
abbandono dovuto alla difficoltà di fruire degli 
spazi pubblici danneggiati da atti vandalici e 
dalla diffusione della microcriminalità.

Da ciò deriva la necessità di potenziare i servizi 
di sorveglianza e migliorare le dotazioni 
tecniche e strumentali delle Forze dell’Ordine. 
Sin dal 2001, gli Amministratori locali hanno 
promosso interventi volti all’acquisto di 
apparecchiature di supporto al controllo
(etilometri, sistemi di videosorveglianza), 
all’estensione dei turni di servizio della Polizia 
Municipale e all’avvio di attività di animazione 
presso scuole e altri luoghi pubblici.
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Costante l’attenzione alla prevenzione sociale e territoriale tramite iniziative di 
educazione alla legalità e recupero di luoghi e strutture pubbliche. 

A partire dal 2005, è cresciuto l’interesse per le attività di mediazione culturale con 
l’ausilio di operatori qualificati per favorire l’integrazione degli immigrati.
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Provincia di Siena: i destinatari dei contributi

Tra il 2001 e il 2008 i comuni della Provincia di Siena hanno attivato 44 progetti, di 

cui 24 presentati da singoli comuni e 20 da 82 comuni ed enti consorziati.

33 Progetti sono integrati e 11 ordinari.
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Quadro della Legge 16 agosto 2001, n. 38 nei Comuni 
capoluogo di Provincia

Quadro provinciale della Legge 16 agosto 2001, n. 38

Quadro generale della Legge 16 agosto 2001, n. 38
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Comune di Arezzo
Principali problematiche rilevate

Scarsa efficienza dei dispositivi di 
sicurezza nelle zone a rischio e vigilanza 
insufficiente 
Microcriminalità

Disordine urbano
Insicurezza legata alla presenza di immigrati

Principali azioni attivate

Videosorveglianza (centro storico, aree 
verdi) 

Sicurezza partecipata con il 
coinvolgimento della popolazione civile

Corso di educazione stradale, anche 
rivolto agli stranieri

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo
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Comune di Carrara

Principali problematiche rilevate Principali azioni attivate

Potenziamento servizi e turni di vigilanza 

Potenziamento decoro e sicurezza 
urbana

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Incidentalità e illegalità stradale

Microcriminalità

Disordine urbano

Servizi per l’integrazione e l’accoglienza 
degli immigrati
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Comune di Firenze
Principali problematiche rilevate

Scarsa efficienza dei dispositivi di 
sicurezza nelle zone a rischio e vigilanza 
insufficiente 
Microcriminalità e incidentalità stradale

Cattiva fruibilità degli spazi e dei servizi 
offerti

Abusi familiari

Principali azioni attivate
Videosorveglianza (centro storico, aree 
verdi) 

Sicurezza partecipata con il 
coinvolgimento della popolazione civile

Corso di educazione stradale, anche 
rivolto agli stranieri

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Assistenza alle vittime di reati
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Comune di Grosseto
Principali problematiche rilevate

Scarsa efficienza dei dispositivi di 
sicurezza nelle zone a rischio e vigilanza 
insufficiente 

Microcriminalità e bullismo giovanile

Necessità di potenziare i servizi per 
l’integrazione sociale

Principali azioni attivate

Potenziamento servizi e turni di vigilanza 

Vigilanza in occasione delle partite di 
calcio

Potenziamento dotazioni tecniche e 
strumentali della Polizia Municipale

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Media 2001-2008
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Comune di Livorno
Principali problematiche rilevate

Necessità di migliorare le condizioni 
generiche di sicurezza

Necessità di potenziare i servizi per 
l’integrazione sociale

Principali azioni attivate

Potenziamento servizi e turni di vigilanza 

Istituzione di centri di ascolto per 
cittadini che vivono situazioni di disagio

Potenziamento dell’illuminazione 
pubblica

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Incidentalità e illegalità stradale

Media 2001-2008
73%
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Comune di Lucca

Principali problematiche rilevate

Necessità di migliorare le condizioni 
generiche di sicurezza

Principali azioni attivate

Potenziamento servizi e turni di vigilanza 

Potenziamento dotazione tecnica e 
strumentale della Polizia Municipale

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

53%
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Comune di Massa

Principali problematiche rilevate Principali azioni attivate

Sicurezza partecipata davanti alle 
scuole con il coinvolgimento 
popolazione civile (Nonni civici)

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Incidentalità e illegalità stradale

Necessità di tutela, assistenza e 
rassicurazione per bambini e famiglie

Corsi di educazione stradale

70%
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48% 50% 50% 51% 51% 51%
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Comune di Pisa
Principali problematiche rilevate Principali azioni attivate

Estensione turni di servizio Polizia 
Municipale

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Incidentalità e illegalità stradale

Disturbo della quiete pubblica

Messa in sicurezza illuminazione pubblica

Microcriminalità

Videosorveglianza (centro storico, aree 
verdi) 
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Comune di Pistoia
Principali problematiche rilevate Principali azioni attivate

Estensione turni di servizio Polizia 
Municipale, anche nelle ore notturne

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Aumento abuso di alcool

Disturbo della quiete pubblica

Corsi di educazione alla legalità

Videosorveglianza (centro storico, aree 
verdi) 
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Comune di Prato
Principali problematiche rilevate Principali azioni attivate

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Stipula convenzioni con associazioni di 
volontariato

Videosorveglianza (centro storico, aree 
verdi) 

Potenziamento dotazione tecnica e 
strumentale della Polizia MunicipaleMicrocriminalità

Bullismo giovanile

Necessità di migliorare le condizioni 
generiche di sicurezza

Media 2001-2008
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Comune di Siena
Principali problematiche rilevate Principali azioni attivate

Percentuale di assorbimento delle erogazioni finanziarie nel Comune capoluogo

Integrazione immigrati grazie a supporto 
mediatori culturali  e linguistici

Microcriminalità

Bullismo giovanile

48%

36%

73% 71%
63% 62% 62% 68%
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Stati generali della sicurezza in ToscanaEsercizio cartografico

Esempio cartografico di interpolazione di tre 

variabili rilevate a livello di aggregazione 

provinciale nell’annualità 2007:

1. Quoziente di criminalità (N. delitti su 
100.000 abitanti)

2. Numero di delitti commessi con 
maggiore frequenza

3. Azioni attivate sul territorio tramite i 
finanziamenti ex Legge n. 38/2001


